
Questo volume nasce dalla ricerca scientifica, coordinata da Pie-
rangelo Campodonico, Direttore del Mu.MA, in occasione della 
mostra “Navigare nell’Arte”, l’esposizione permanente al Galata 
Museo del Mare di Genova di una selezione di sessanta dipinti 
scelti tra gli oltre 250 che compongono la Collezione Marittima 
della Fondazione Paolo Clerici, un patrimonio di cultura marinara 
che è considerato il maggiore a livello privato in Italia e uno tra i più 
rilevanti in Europa. 

Dietro a ogni dipinto esiste una  storia:  storie  di  navi,  piccole  o 
grandi,  durate  poche  anni  o  per  decenni, infaticabili tramper 
del mare, oggetto di vicende come tempeste, naufragi, siluramen-
ti. E sulle navi, le vite di capitani, marinai e macchinisti e le loro av-
venture in mare, così come il ruolo determinante degli armatori. In 
questo volume sono raccontate queste storie: uno sguardo che va 
oltre l’opera d’arte per scoprire la trasformazione del mondo dello 
“shipping” dalla metà dell’Ottocento ai giorni nostri.
Un percorso suddiviso in 8 capitoli in cui l’accurata ricostruzione 
storica consentirà al lettore di immergersi in vicende talvolta cono-
sciute – come il caso del Rex – ma molto spesso ignorate come il 
Columbian, il Gange o il St. Louis. 
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La società Coeclerici ha oltre un secolo di vita e di attività. Siamo stati testimoni, e a volte anche protago-
nisti, del passaggio dei tempi, dei cambiamenti, delle crisi e delle innovazioni che in questo periodo ci sono 
stati nel mondo dello shipping, dell’import/export, e della globalizzazione. Quest’esperienza ci ha permesso 
di avere uno sguardo diverso su quanto ci accadeva nel day-by-day. Ci ha consentito di riconoscere, dietro 
l’attività del business, il senso di una cultura che ci apparteneva, che era nata sulle banchine, tra il ferro e il 
carbone, tra l’acqua salata e la ruggine. 
Sono convinto che, in tanti anni, le nostre navi e le nostre attività abbiano non solo prodotto risultati eco-
nomici positivi ma anche cultura. Una cultura del lavoro e del sacrificio che abbiamo sentito simile a quella 
dei colleghi inglesi, tedeschi e olandesi con cui spesso ci siamo confrontati, abbiamo cooperato o siamo stati 
concorrenti. Espressione di questa cultura è sicuramente la “collezione marittima” che la nostra Azienda, e 
io stesso, abbiamo costituito in questi anni. Una memoria e una suggestione, una collezione plurale e inter-
nazionale, non limitata al solo passato, perché questa cultura si estende fino ad oggi, alla contemporaneità.
Grazie alla collaborazione con l’Istituzione Mu.MA, oggi questa collezione Coeclerici diventa a Genova un 
patrimonio condiviso. Il mio auspicio è che sia, come è stato per noi, memoria del tempo e ispirazione per il 
nostro futuro sul mare. Perché, senza mare, non c’è futuro per i genovesi.

Paolo Clerici 
Presidente della Fondazione Paolo Clerici

The Coeclerici company has enjoyed over a century of life and work.
We were witnesses, and sometimes also the leading actors, of the passage of time, the changes, the crises, and the 
innovations that occurred during this period in the worlds of shipping, import/export, and globalization.
This experience has allowed us to take a different look at what we did day-by-day. Which has allowed us to rec-
ognize, behind the business activities, the sense of a culture that has belonged to us, born on the quays among the 
iron and the coal, among the salt water and the rust. 
I am convinced that, in so many years, our ships and activities have not only produced positive financial results but 
also culture. A culture of work and sacrifice that we felt to be similar to that of our British, German and Dutch 
colleagues, with whom we often swapped notes, cooperated, or competed. One expression of this culture is certainly 
the “maritime collection” that our company, and myself, have assembled over the years. A memory and an evoca-
tion, a multi-faceted international collection not limited solely to the past because this culture continues today, up 
to our own times.
Thanks to the collaboration with the Mu.Ma institution, this Coeclerici collection has now become a shared legacy 
for Genoa. My hope is that it is both a trip down memory lane and an inspiration for our future at sea, as it has 
been for us. Because without the sea for the Genoese there can be no future.

Paolo Clerici 
President Paolo Clerici Foundation
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